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Amiamo tanto t nosirt 

® 

Giovani organizzati nelle file 
dell’ Azione Cattolica e li de- 

i Stideriamo ben formati alla 

vita cristiana ed all’ aposto- 

lato. Poichè anche « Fiamma 

Givo.» è destinata a coope- 

rare a tale formazione, così 

anche ad essa si estende il 

Nostro amore. Anche in av- 
venire tl pertodico sta sempre 

all’ altezza del suo compito, 

per il modo con cui viene 

redatto, per gli argomenti, 

per le notizie, per la vivacità 
dello stile. In una parola, 

sta una vera fiamma, che 

. splende ed arde al sole, così 

da rischiarare le menti colla 

lueedella verità, da riscalda- 
ret cuori col fuoco della ca- 
rità. In tal modo susciterà 

| e manterrà una vita inten- 

samente cristiana ed aposto- 

licamente operosa. Mandia- 

mo il Nostro abbonamento 

e con particolare affetto be- 

nediciamo. 

>» Giuseppe, Arcivescovo 

testamento spirituale 
di un Assistente Ecclesiastico 

Nel mese di luglio è perito tragica- 
Mente a Lodi l’ Assistente Ecclesiastico 
locesano della Gioventù Maschile, 

on Ardena. 

Tra le sue carte si è trovato un te- 
stamento spirituale, nel quale ricor- 
dando i suoi giovani, diceva: 

«Ho sempre sofferto nella vita: il ri- 
cordo di voi mi ha dato la forza ogni 
giorno per vvvere ancora. Finalmente 
almeno avrò il possesso della verità, e 

se Dio mi perdona, anche il gaudio. 
3 

«Io vi amerò ancora, forse più assi- 
duamente vi potrò essere a fianco. 

«Si disferà questo corpo di peccato, 
trionferà lo spirito che vuol luce, sarò 

Puro allora tutto: godete. Vor però ri- 
Cordatemi: Mama parenti e ‘amici ho 

“sogno che il vostro affetto duri. Dal- 
'eterività vi protendo le braccia e vi 

rido: Amatemi; voglio il vostro amore! 

20 vi amo! 

Ul mio funerale sia di media condi- 

Zone (2 classe) anche-il civile. 

«Vaglio però è giovani, molti, possi- 
Ilmente tutti i miei giovani e cono- 

Scenti». i 

Se i giovani comprendessero di quale 
» Cuore sono amati ed a prezzo di quanti 

Sacrifici, dai loro Assistenti Ecclesia- 

3 cre PAB TERE MESE ritira TESTA, ER 

Sd | 
Udine, il 1° Gennaio ner 

PD irrrnsa 
cita _ Arion] RITA 

ANNO SANTO 

1933 - 1934 

Aiutarci l’un l’altro 
«Siamo quaggiù per aiutarci lun 

l’altro ». diceva il cortese barcaiuolo 
del Manzoni ai due profughi (Renzo 

e Lucia) che ‘volevan. pagare la tra- 
versata del lago. 

E intanto quel vero galantuomo ri- 
tirava la mano, quasi con ribrezzo, co-| 
me se gli fosse proposto di rubare. Far 
del bene a tutti e sempre ecco la legge 
prima e massima del cristiano. 

Ricordiamo la parole sublimi di Pa- 
dre Cristoforo : 

« Chiedo al Signore una grazia ben 
grande: di finire i miei giorni a. ser 
vizio del prossimo ». 

<< ADTIO MO 
È qui il 1934, che ha preso il posto 

del 1933. 

Dunque, un altro anno che scompa- 

re, ed un altro anno che sorge. 

Il nuovo anno è venuto a ricordarci 

chie lla, vita vola, che la gioventù passa, 
che tutti si corre veloci verso la fine. 

Giovani, quanti anni avete visti sor- 
gere e tramontare? 

Nom troppi, perchè di anni non ne 
contate molti. 

Ma quanti ne vedrete sorgere e quan- 
ti ne vedrete tramontare? 

Ecco Potranno essere 

molti e potranno essere pochi. 
Molti o pochi, una cosa è certa; che 

ogni anno che tramonta'è un passo che 
ci avvicina ‘alla morte. 

E chi ci pensa? 

xo 

il mistero! 

Quanti auguri in questi. giorni! 

quanti pronostici ! 

È tutto un incrociarsi di parole cor- 
diali, di scritti, di telegrammi, di 
strette di mano, di sorrisi... 

Buon anno, buon anno, buon anno! | 
Salvo poi, a fine d’anno, l’accorger- 

si, che le parole degli uomini, quando 
augurano bene sono tanto fallaci! 

In questo mondo quante delusioni]! 
Anche i più felici ed i più fortumati, 

o almeno quelli che sembrano tali, re- 
stano sempre con l’amarezza di qual- 
che cosa che non hanno realizzato o che 
li tormenta. 

E allora, tutti gli auguri non sono 

qualche cosa di superfluo, di conven- 
zionale, di inutile? 

dk 

Non siamo così pessimisti e così ra- 
dicali. 

È vero che l’uomo può soltanto au- 

spicare il bene e deprecare il male; 
che non può far niente, 0 quasi, nè 

Adoramus te, Christe, et benedicimus tibi ; 
Quin per Sanctam Crucem tuam redemisti mundum. 

XIX CENTENARIO 

DELLA REDENZIONE 

per sè, nè per gli altri, per evitare 

mali e sciagure che non dipendono da 

lui, per procurarsi e donar beni di cui 

egli nom può disporre. La salute, l’in- 

| 

fortunio, la morte, la morte sopra tut- 

to, ch'è un po’ lo spettro che il mondo 

vorrebbe allontanare con il frastuono 

delle feste di capodanno, forse che di- 

pendono da noi? 

Ma è vero pure che ogni scambio di 
x 

auguri, quando è sincero, è l’incontro 

cordiale di due anime, un segno di af- 

fetto e di devozione, il riflesso soave di 

due cuori, 

E non è anche questa una bella co- 

sa, in questa povera terra dove le co- 

se belle sono così poche e così rare? 

dk 

Quella che dipende da no veramen= 

‘te è la salute e la vita dell’anima. 

Per questo la fine e il principio d’an- 
Ino sono ‘nel concetto ‘cristiano l’occa- 

‘sione propizia per richiamare l’uomo 

‘alla labile rapidità della vita di quag- 
| oitù e al progressivo inesorabile avan- 

izarsi della vita eterna per cui fu crea- 

‘to. Il tempo nom è che l’araldo dell’e- 
‘ternità. Ed ha valore soltanto ai fini 

dell’eternità in bene a in male. 

Perciò alla fine d’anno la Chiesa ci 

chiama al Ze Deum della riconoscenza 

per l’anno che il Signore ci ha dato e 

che dipendeva soltanto da Lui di dar- 
] ci. Perciò l’esame di coscienza se l’an- 

no trascorso è stato buono o cattivo a 

questo fine unico e supremo della vita 

iche è quello di una vita che non si 

conta nè ad anni, nè a secoli, hè a 
milenni, ma è eterna. 

ok 

Dall'esame del passato, col sorgere 
del nuovo anno, la Chiesa ci invita ai 
buoni propositi per l’avvenire, 

tà». 

vello = 
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Un ambito elogio 
«Quando si parla di gioventù, si 

pensa sempre a un essere bello, lieto, 
sano, forte, nella gioia della vita. Ma 

la «giov.ntù cattolica » esprime anco- 
ra qualche cosa ‘di più e di meglio; 

‘essa vuole essere una gioventù che, 

oltre a tutto e scpratutto, è pura one- 
sta, devota, laboriosa. e conscia diel do- 

ivere fedele, fermamente fedele a tutti 
i doveri verso Dio e verso gli uomini; 
fedele e ferma come la roccia. 

E finchè una tale gioventù è là, è 
pur là la più bella e la più sicura spe- 

ranza dell'avvenire per il paese e per 
la Chiesa; per la religione. e. la. socie- 

. PIO-XI 

Ma anche questi poco valgono se non 

li convalida la grazia del Signore, ed 

ecco che dopo la preghiera del ringra- 

ziamento viene quindi spontanea quel- 

la della propiziazione. E questa sì che 

può essere efficace, per noi come per gli 

altri, perchè il Signore può dare a 

moi e ai fratelli con inesauribile ge- 

nerosità. 

Ecco quindi la cosa più bella e più 
pratica, per questa alba di anno no- 
vello: la preghiera. 
' 

i È questa anche la paterna raccoman- 
{ 
Ì 

Il 

dazione del Papa! 

E con questa, l’anno sarà sempre 

bello, perchè ogni cosa, fausta od in- 

fausta, sarà certamente foriera di un 

bene eterno. 

ALBO D’ORO 
ABBONATI SOSTENITORI 1934 

S. E. Rev.ma Mons, ARCIVESCOVO 

Mons, Luigi Quargnassi, Vicario Gen. 

Sig. Mario Visintini - Udine 

Sig. Comuzzi Luigi - Udine 

Rag. Gentilini Alfredo - Cortale 

Sig. Olivo Mario . Udine 

ig. Armani Armando - Udine 

ig. Muner Renato - Tolmezzo 

. Benacchio Norino.. Udine 

. Fabbro Renato - Udine 

Michelutti Vincenzo . Mortegliano 
rag. Pravisani Giuseppe - Udine 

Mo Marangoni Vittorio . S. Maria 
Sclaunicco. 

Assoc. Giov. - Pignano di Ragogna. 
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« Dobbiamo tendere al primato d’I- 
talia sulla terra, sul mare, nei cieli: 
nella materia e negli spiriti! ». 

(Dal discorso del Capo del Gover- 
no ai decorati al Valore - 28 ottobre). 

tsntà Susa Mis Cia, pri sanza. 
ARVAL, MESE n (KE 

ANNO NOVELLO 
\Alfin tu giungi, nel mentre che stanco 
ici lascia omai per sempre il tuo fratel- 
! Anno novello! [lo, 
Vieni da lunge attraverso quel bianco 
sentieri di neve e, vispo bambinello, 
sembri un monello 
ad ogni fren rubello... 

Pato 

E intanto questa, di pensieri carca 
vita angosciata, spera in te trovare 

imigliore etade; 
imentre tra ’1 freddo a stento si sobbar- 
:2/ poverel, cui nullo riscaldare [ca 

i fredde rugiade 
‘son senza foco e senza biade, © 

AK 

Ma tu... sorridi, nel candor che allieta 

ila tua innocenza giovinetta e santa. 
Osanna e canta [ta, 
l’amor di Cristo, che il tormento acque- 

.|ch' Amore ‘in te, novel Anno, samman- 
di speme santa 

chè ne la Fede pone il suo valor. 

Udine, 21 dicembre 1933 - A. S. 

GIOVAGNONI PARIDE. 

[ta 

n "—Tr—m———c 

Calendario civile. 
e Calendario ecclesiastico 

Base del computo del tempo, pres- 
so quasi tutti i popoli moderni, è Van- 
no solare, il quale comprende il tempo 
che-la terra impiega a fare un giro | 
intorno al sole: 366 giorni, 6 ore, 48 
minuti primi e 46 secondi. 

Non potendo ctilcolarsi‘per l’uso le 
frazioni di giorno, fu fissato l’anno in 
365 giorni, salvo contarne uno di più 
ogni 4 anmi (anno bisestile); questo è 
il’anno civile. 

Il quale si divide poi in 12 mesi e 
52 settimane, come tutti sanno; co- 
mincia col 1 gennaio e termina col 
31 dicembre. 

Su tale divisione, si fanno gli alma- 
nacchi di uso comune, e si regola tutta 
la vita civile. Così per ciascuno di noi 
le date della vita si fissano sul calen- 
dario civile, ed è in uso oramai in tut- 
to il mondo, salvo poche nazioni. 

Lia Chiesa si serve del calendario ci- 

vile, seguendo la divisione dei mesi e 
delle settimane e fissando su di esso le 
sue feste fisse, Così il Natale è fisso al 
25 dicembre, l’Epifania al 6 gennaio, 
l’Assunzione di Maria Santissima al 
15 agosto, Ognissanti al. 1 novembre 
e così via ‘per tutte Île altre feste a 
giorno e mese determinato. Analoga- 
mente ha fissato sul calendario civile 
la. commemorazione quotidiana dei 
Santi, che sono tutti a data. determi 
nata. ; 

Invece per tutte le feste che non so- 
no a data fissa, la Chiesa segue un com 
puto e fa una divisione ‘speciale del- 
l’anno. Questa divisione od ordina- 
mento dell’anno forma l’anno ecclesia- 
stico o liturgico. 

a È 39 

PASTEUR 
‘Giuseppe Bertrand, segretario della 

Accademia delle Scienze, disse di Pa- 

| 

| 
Î 

Isteur, che ben conosceva: « La fede e- 

ra per Pasteur una luce che illumina- 

va anche la sua scienza ». 

| Pasteur, fu un grande credente, che 

accettò in tutto, dalla prima all’ulti- 

ima parola, il Credo cristiano e catto- 

i Tico. 

- | A. questa accettazione sì sentì por- 

tato dagli stessi studii scientifici, onde 

soleva. dire: « Quanto più si studia 

‘tanto più si arriva ad aver la fede di 

‘un contadino brettone » (e voleva di- 

re: di un credente religiosissimo). -° 
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AI PRESIDENTI 
Per la ‘prima volta; e “certamente 

non. sarà l’ultima, mi accingo a chie- 
dere ai miei carissimi. dirigenti di As- 
sociazione un atto di disciplina, «al 
quale sono certo risponderanno tutti 
concordi e con prontezza. 

Desidero avere entro gennaio V'elen- 
co di tutte le vocazioni che sono fiorite 
m seno alle vostre Associazioni; (sez. 
aspiranti © sez. effettivi) dal 1920 a 
tutto il-193dsicli % 090 Diese x 

Questi elenchi devono servire al- 
l'ufficio. dì Attività Religiose. ». 

:A fianco.del nome e cognome scrive- i 
\\\ retè se è aspirante od effettivo ed ‘ag- 

giungerete l’anno della sua entrata o 
. net Seminario Arcivescovile, o.in qual-|- 
che‘ordine religioso 0 missionario. 
«Come vedete la cosa non richiede 
randi difficoltà. Assieme ai vostri RR 
Dion ed Ass. Eccl. vi sarà facile 
adempiere a questo compito. 

Attendo dunque fiducioso (e perchè 
‘dovrei dubitare dei miei dirigenti?), 
che voi rispondiate sollecitamente 
questa mia richiesta. 

UN SALUTO 
A voi, Presidenti e Delegati Aspi-! 

ranti sottofederali, che siete stati no- 
minati o riconfermati nella vostra ca- 
rica dalla fiducia del nostro venerato 
Arcivescovo, giunga una parola di sa- 
luto dal vostro Presidente. 

Accogliete con animo sereno e fiden- 
te ini Dio, ma nello stesso tempo ben; 
consapevoli dei vostri doveri, questo’ 
posto di responsabilità che vi viene af-! 
fidato. 

Un vasto campo di lavoro vi atten- 
de. Dal vostro zelo, dalla vostra atti- 
vità noi attendiamo un risveglio di vi- 
ta orgamizzativa in seno alle nostre ca- | 
re associazioni ed alle sezioni aspiranti | 

Intanto benediciamo assieme il Si- 
gnore, che ci ha eletti e posti come 
dirigenti nell’ Azione Cattolica. Que- 
ste cariche «gli occhi degli uomini 
rsplendono come onori; ma nor sappia- 
mo invece come esse vogliano dire: sa- 
crificio, abnegazione, immolazione di 
noi stessi per il vasto ideale cristiano. 
Siano esse dunque uno stimolo per mi- 
gliorarci e progredire nella virtù cri-' 
stiana. 

RINGRAZIAMENTO 

Non. potenlo rispondere singolar- 
mente a tutti coloro che. mi hanno in- 
viato auguri per le.S, Feste, mi servo 
del presente: per ringraziare tutti ben 

di cuore, augurando a tutti buon anno. 
Vostro in Corde Jesu 

Mario VISENTINI. 

Uro Staten Med 
A voi, studenti, 

rivolgo il saluto, l’augurio per la 
ripresa delle lezioni col nuovo anno; è 
il monito di non dimenticare, nei pro- 
positi che in questi giorni rinnoviamo, 
ladempienza dei nostri più alti dove- 
PE 

Anzitutto, quali studenti, più anco- 
ra come studenti cattolici, dobbiamo 
studiare: ciascuno deve emergere per 
disciplina e per applicazione. Alia no- 
stra formazione intellettuale però non 
deve andar disgiunto un parallelo ap- 
profondimento nello studio della reli- 

gione. Dobbiamo essere i migliori, que-| 
sto è logicissimo, nell’insegnamento 
che impartono nelle scuole i nostri ca- 
techisti; dobbiamo farci conoscere sen-, 
za timori, dalla condotta e dall’inte-: 
ressamento alle discussioni e dall’even 

tuale aiuto che potremo ad essi ap- 
portare. i 

In secondo luogo dobbiamo conti- 
nuare ad esplicare; con rinnovato fer- 

. vore ed energia, gli incarichi che buo- 
na parte di noi ha nelle Associazioni. 
Gli Assistenti devono trovare in noi 
un saldo aiuto su cui possono eonta- 
re sicuri: i semplici soci per l'esempio” 
e l’attiva - collaborazione devono tro- 
varsi sempre al primo posto. 

Terzo, ma non ultimo, è il dovere del 
l’Apostolato: avvicinare quegli amici 
che più ci sembrano adatti al nostro: 
movimento, senza : però  transigere. a 
gravi eselusioni: poichè vi: sono anime; 
che ..sembrano. irraggiungibili. castelli, 
chiusi, e invece sono porte aperte per 
le quali è mancato soltanto ‘un aridare 
incontro a loro con Ja Carità è la Fe- 
dé, «i otgz) Gi Lor ee # IU i Lo 

| Cerchiamo di studiare @ comprende- 

ce
i 

FIAMMA GIOVANILB 

re ì compagni :, interessiamoci: dei mi-| . -Intenzione. mensile 
gliori e prepariamoli con lavorio nobi-! quia è iù: SA een 
le .è più con la preghiera. | della preghiera degli Aspiranti 

t è Va: t ] e ; e da es Sn 4 ME pa ® 

Questo è l'apostolato che per ora “Gioyani Amici,, per l'Università Cattolica 
GENNAIO: ° 

siamo chiamati a svolgere: voglia Id- 
dio. benedire alla nostra opera e tro-, 

I. Magi; rappresentati dalla umana varci domani pronti a più fattivo la-! 
voro. 

da una stella inviata loro da Dio, Solo 
Dio può.dare la luce a chi ricerca, nel- 
lo :studio, la..verità. .. 

»-INTENZIONE +, Perthè Iddio  il- 
lumini, ‘nei loro ‘istudi;.-le menti dei 

Il v. delegato stud. 

sec 

LÀ TESSERA 
Una cdita piccolina, | professori e-degli studenti dell’Umi- 

che guardata con amore : FSE SS 
vi rivela il suo valore... AA 

rene sicario ceca Not dobbiamo essere francamente è 
apertamente cattolici. Mostriamoci ta- 

| les-l’uomo-si farrispettare quando mo- 
stra chiaramente ciò ch'egli è. 

D’un esercito potente, 

d’una..schiera. sorridente : 

vera gioia dona al core 
se tenuta con amore, :. D'Alzon. 

AUGURI — Ai nostri venerabili superiori, ed in primo luogo a S. E. 
Ill.ma e Rev.ma Mons. Arcivescovo: all’on. Presidente ad al Rev.mo Assi- 
stente Ecclesiastico della Giunta Diocesana; a tuiti i Rev.mi Assistenti del- 
le nostre Associazioni; a tutti i soci della Gioventù di A. C., capi e gregari; 
ai fratelli delle altre organizzazioni di A. C. giunga l’augurio fervido e de- 
voio della Federazione Giovanile, per un anno nuovo, fecondo di bene spi- 
rituale e temporale. 

La preghiera ci unisca tutti nell’invocare da Dio le più copiose bene- 
dizioni, 

TESSERAMENTO — Ritorniamo ad insistere sulla necessità di affret- 
tare. il tesseramento per quelle. Associazioni che non l'avessero ancora fat- 
to. Senza tessera non si appartiene all’ Azione Cattolica. 

ORARIO, —. Per aderire al desiderio espresso da qualche giovane nel- ; 
l’ultima Assemblea, l'Assistente Ecclesiastico Diocesano ed il Presidente Fe- 
derale saranno in ufficio a disposizione dei giovani nei giorni e nelle ore se- 
guenti: } i 

no ASSISTENTE ECCL.: Mercoledì e Giovedì di ogni settimana dalle 9 
alle 11, nella Redazione della «Vita Cattolica», Via Treppo, 1. 

PRESIDENTE FED.: Giovedì di ogni settimana dalle 13 alle 14, nella 
sede della Federazione, Via Treppo, 3. 

VOCAZIONI — Si pregano vivamente le Presidenze delle Associazioni, 
di inviare con, sollecitudine alla Segreteria della federazione, l'elenco comple. 
to delle vocazioni fiorite nelle Associazioni dal 1920 al 1933. Nome Cogno- 
me, anno, istituto religioso. 

ATTIVITA’ — Furono visitate le Associazioni di S. Odorico al Tagl. e 
di Buttrio; fu fatta una visita di propaganda a Nogaredo di Prato. 

INDULGENZA PLENARIA: si può acquistare alle solite condizioni, 
applicandola a suffragio delle Anime del Purgatorio, nei seguenti giorni di . 
gennaio: : 

6 (Epifania); 18 (Cattedra di $. Pietro); 23 (Sposalizio di Maria Ver- 
gine). 

IN SEGRETERIA 
Sono pronti i Diplomi di Aggregazione per: Flambruzzo; Ovaro; Lau- 

Zacco, 

Il Presidente 

MARIO VISENTINI 
Il Segretario 

Don CORRADO ROIATTI 
L’ Assistente Ecclesiastico 

Das COMELTI 

LE III ro menti 

Sapienza,; sono venuti a Gesù guidati]! 

| movi Presidenti Sottrai 
S. E, Mons. Arcivescovo ha-nomina- 

to i seguenti presidenti sottofederali: 

Sottofed. di Udine - Città: Baracetti 
Mario si i 

Sottofed. di Cividale: Pelessoni Fran- 

Sottofed: di Udine Inferiore: Luzzana 
« Jolando; . » es 

di Udine Sup.. Botto Tito 

di Buia.:. Molinaro. Pietro... 

ISottof. di Codroipo: Baldassi Aldo 
Sottof. di Gemona: Toson Luigi 
Sottof. di Latisana: Segatti Antonio 

Sottof. 

Sottof. 

na goriziani: e venticinque triestini; e- 
fano rappresentate pure l’Associazio- 
ne Univ, Femm. di Trieste e fl. Segre- 
tariato Univ. Femm. di Udine..Lua Fede- | 
razione Giov. di Udine era. rappresen- 

tata. dal consigliere Olivo. Mario. 
Dopo il pranzo ebbe luogo l’'imber- 

rettazione . delle. Matricole: :cerimonia 
quanto mai suggestiva edi impressio- 
nante non solo per la complessità del 
rito; ma anche. per imponenza: com cui 
fu compiuta dal ‘Resgente della Clape 
Peratoner, che fungeva da « Impera- 
t0oLS9g 7 i Sii» A 

Dopo una: breve. funzione religiosa 
nella; chiesa del- Seminario, la Filo 
drammatica della Claipe si esibì nel 
teatro..del..Seminario,-innanzi--ag elet! 

Sottof. di Moggio: Pugnetti Giovanni 

Sottof.....di Mortegliano: Michelutti 
Vincenzo 

Sottof. di Nimis: Gori Pietro 
Sottof. di Palmanova: Bonini Attilio 
Sottofed. di S. Giorgio di N.: Graffit- 
- ti Giovamni. 

Sottof. di Rivignano: Mondalo Maria 

Sottof. di S. Daniele Fr.: Zuliani Gio- 
vanni 

Sottof. di Tarcento: Granzotto Dante 

Sottof. di Tolmezzo: Orlando Vittorio 

Sottof, di Comeglians; Aita Luigi 

Sottof. di S. Pietro C.: Ponte Giuseppe 

Sottof. di Tricesimo: Gentilini Alfredo 

Sottof. di Variano: Donato Guido. 

Per le rimanenti sottofederazioni che 

non hanno ancora proposto un nome, 

vedere direttamente con qualche inca- 

ricato provvisorio. 

DELEGATI. SOTTOFEDERALI ASPIRANTI 
«La Presidena, Federale ha nominato 

i seguenti Delegati sottofederali per 
! Aspiranti: 

| Sottof, di Udine - Città: Brosadola 
|. Giuseppe 
Sottof. di Gividale: Clerici Giovanni 
Sottof. di Udine Inf.: Michelutti. Gino 
‘Sotiof. di Udine Sup.: Feruglio Luigi 
 Sottof. di Codroipo: Guatto Rodolfo 
|(Botiof di Gémona: Adatti Tuigi 
Fottof. di Latisana: Zanelli Teobaldo 

Sottof. ci Moggio: Treu Pietro 

Sottof. di Mortegliano: Del Frate 0- 
reste 

Soitof. di Nimis: Bertolla, Paolo 

Sottof. di Palmanova: Sclausero Ot- 
tavio i 

! Sottof. di $. Giorgio di Nogaro: Fanin 
Pietro 

Sottof. di Rivignano: Odorico Guer: 
rino 

Sottof. di-.Rosazzo: Rossi Isidoro 

Sottof. di S, Daniele del Fr.: Brosolo 

Alvise 

Bottof. di Sedegliano: B'urba Pietro 
Sottof. di Tarcento: Ferrari Adelmo 

Sotiof. di Tolmezzo: Morocutti Pieiro 

! Sottof. di Comeglians: Canciani Guido 

' Sottof, di Tricesimo: Simeoni Giuseppe 

!Soitof. di Variano: Fabris ‘Gino 

là er e a 

‘(ape Universifarie Caioliche Furfane 
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Teatro nostro | Ancora una cosa: Diamo da leggere 
È davvero com grande soddisfazione i lavori che escono sulle nostre moder- 

che vediamo in questi ultimi mesi ri- ne riviste, ai nostri giovani, acciò si presa l’attività delle nostre filodram- abituino da soli a leggere a compren- 
matiche in tutta la Diocesi. È un suc- dere, a gustare l’unità dal lavoro, che 
cedersi continuo di sane e belle rap- pol devono parzialmente rappresentare. 
presentazioni e dobbiamo congratular- 
ci con questi ragazzi e sopra tutto coi 

CEE TREE II CL 

na che non siano grotteschi ed impac- 
ciati. 

Eta 

loro insegnanti. 

Ma il successo x 
è uguale allo sforzo? 

Il consenso del popolo soddisfa vera- 
mente le qualità artistiche dei nostri 
filodrammatici?. 

Ecco: se io. potessi farmi uccellino, 
volerei ogni domenica sera. in qualche 
sala per. assistere alle rappresentazio- 
ni, per farmi un concetto giusto ed e- 
satto di questi lavori e di questo studio 
a cul io annetto tanta importanza. 

Vorrei dire ai miei cari direttori 

di scena: siate esigenti con questi vo- 
stri artisti, pretendete sempre qualcosa 
di più; sopra tutto pretendete la nia- 
turalezza e.la semplicità. Togliete ;il 
tono enfatico, tdgliete le cantilene è le' 
nenie ‘nel ..parlare,-senratesil: dialogo, 
unite le:scehe le sine ni 
late il gesto e il movimento sulla sce 

i Scendo ora mella sala e ripeto qui 
quello che ho detto in assemblea: Cu- 
rate la pulizia, impedite il fumare, os- 
servate la disciplina ‘dei ragazzi, con- 
trollate i biglietti. Non permettiamo 
i clamori, i fischi, gli spostamenti,.le 
voci incrociate, il tiro di oggetti. Gli 
Uomini Cattolici si assumano in pie- 

zione scenica si svolga con tutta Îliber- 
tà e negli intermezzi. pur brevissimi, 
non succeda una azzarra indecente. 
Un ambiente educato è. il. vanto più 
bello e l’onore più grande per um pae- 
se cattolico in genere e per le nostre 
associazioni cattoliche in particolare. 

Finalmente insisto per la proclama 
zione di un muovo, concorso filodram- 
matieo diocesatio dopo la felice espe- 
rienza del passato, dI 

- | S'incominciò la giornata con la S. 
no la direzione della sala, perchè l’a-! 

| '[cato.-cattoliéo goriziani. Fivih presen: 

Finaimente anche la fiamma della 

vita clapista risplende su questo gior- 
Pnale, che rappresenta il cuore dei gio- 
vani cattolici friulani. Questo è seeno 
d’una intima cooperazione di lavoro 
tra Fuci e Gioventù, cooperazione che 
sarà sempre maggiore nell’avvenire. 

Natale Fucino 
Martedì 26 dicembre s. a. la Clape 

Universitarie Cat. Furlane partecipò 
al convegno fveino della Venezia Giu- 
lia, tenutosi a Gorizia. La partenza da 

Udine fu una semi-tragedia in causa 
di quella lusinghiera riduzione ferro- 
viaria festiva sospirata, ma non con- 
cessa. 

: Messa, celebrata in Episcopio dall’ Am- 
ministratore Apostolico Mons.  Sirotti. 
Dopo nella sala maggiore del Palazzo 
Arcivescovile venne offerta una  cola- 

zione e poi si tenne l'Assemblea Gene 
rale, alla presenza dell’ Amministrato- 

re Apostolico, del dr. Righetti, presi- 

denté generae delle Associazioni Uni- 
versitarie, di A,,C., dell’avv, Frattin, 
consigliere nazichale iper il. nort - est, 
e di altre notabilità del clero e del lai- 

jdi.. che -mattaechioni!». Che i sue 
‘cesso sia stato completo, lo dimostrano 

i ne di Udine, 

la Presidenza Federale penserà a prov-' 

to pubblico ed ai turbolenti fucini, con 
il melodramma.di U. Piazza «I goliam 

i ripetuti e nutriti battimani. 
Il: canto, iniziatosi alla partenza da 

Gorizia, ebbe termine solo alla stazio- 

i = «ko= 
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Tiucerso flndrammatico interregionale 
; fra le Associazioni di A. C. 
'. La Casa di S. Antonio dei Minori 
Conventuali di Venezia ha bandito un 
concorso interregionale fra filodram- 
matiche maschili di Associazioni di 
Azione Cattolica e di altre istituzioni 
religiose allo scopo di incrementare fra 
ile compagnie il conseguimento dei lo- 
ro fini. i 

Il concorso si svolgerà nel carnevale 
1934 nella Sala Teatrale della Casa di 
Sant’ Antomio, Frari, Venezia, sotto la 
tutela delle Autorità Ecclesiastiche è 
coll’appoggio della Federazione Giova- | 
nile di Azione Cattolica. | 

Se qualche filodrammatica delle no-| 
stre Associazioni desidera partecipare 
a questo concorso, può chiedere il pro- 
gramma regolamento alla Federazione 
Giovanile di Udine. 

== 

IUTIRMO GLI AGRICOLTORI 
onesti, i forti lavoratori della terra 
nell’acquisto dei mezzi necessari ai la- 
voril dei campi, perchè ta produzione | 
aumenti, portando beneficio al lavoro! 
e ricchezza al paese. 

Sovvenzionare il lavoratore del cam- 
po, che ha raccolto con tanti! sacrifici 
il modesto e sudato risparmio, per po-, 
ter acquistare la casetta e il. piccolo. 
fondo che assicureranno, con la tran- 
quillità del domani, alla famiglia il 
benessere sociale; ecco il programma 
della Banca Cattolica del Veneto a ta- 
vore dei buoni figli delle nostre campa: 
gne, i quali potranno trovare in tutti 
gli uffici aperti nell’ Arcidiocesi e Pro-| 
vincia di Udine, la più larga prote-| 
zione e il più valido aiuto, 

Ì 

« Quante anime furono salvate, dal: 
la buona stampa, quante preservate da 
l'errore, quante incoraggiate al bene!» 

Beato D. Bosco 
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La parola 
dell'Ass. Ecelesiasfico Diocesano 

Per bene confessarsi 
Carissimi, 

Qualche confratello Assistente ha a-! 
vuto parole di vivo compiacimento per 
quello che finora sono venuto scriven- 

E' questo l’ultimo numero di « Fiam- 

ma Giovanile » che viene spedito col 

vecchio fascettario. Il prossimo nume- 

ro dunque verrà spedito soltanto a co- 
i loro che sono in regola con l’abbo- 
: namento del 1934, 

cocecìe 

do ‘sull’importante argomento della 
Confessione. 

Ciò, m'incoraggia a continuare nel- 
la speranza che la mia povera parola, 
anche se vi dirà cosè vecchie e ormai 
note, servirà a imprimere nei. vostri 
cuori il proposito di confessarvi sempre 
bene per trarne il migliore profitto. 

xk 

L'esame è utile per la conoscenza 
delle colpe: ma non è la parte princi- 
pale. 

Voi sapete bene che la parte princi- 
pale, per il perdono delle colpe, è il 
dolore. 

Intendiamoci. 
Che cosa è il dolore? E forse la sem- 

plice conoscenza dei peccati? No. È la 
conoscenza della loro gravità? No. È 
la conoscenza delle conseguenze fune- 
ste del peccato? Nemmeno. 

Uno può conoscere bene i suoi pec- 
cati, la loro gravità, le loro funeste 
conseguenze e non avere ancora il do- 
lore. 

Vedete due Apostoli peccatori: Pie- 
tro e Giuda. 
Commessa la colpa, ambedue com- 

prendono di avere fatto male: uno si 
pente e ottiene il perdono; l’altro sì 
dispera e si. perde. 

La conoscenza della colpa, della sua 
gravità e. delle sue conseguenze è pre- 
messa indispensabile al pentimento; 
ma da questa conoscenza può sorgere 
tanto il dispiacere che salva, come la 
disperazione che perde. 

Conosciuti. i peccati noi dobbiamo 
dunque eccitare în noi stessi con la 
riflessione un moto dell'anima, che si 
distacca dal peccato con l'odio verso 
di esso come dl più grande male, e si 
avvicina a Dio con sentimento di fidu- 

ciosa speranza nella sua misericordia 
e nel suo perdono. 

Con la colpa l’uomo si allontana da 
Do, per rivolgersi disordinatamente a 
un bene fallace e proibito; con il pen- 
trmento si distacca da questo bene ef- 
fimero per ritornare al sommo e vero 
Bene, Iddio. 

E questo sentimento di odio al pec- 
cato con la fiduciosa speranza nel per- 
dono la parte più necessaria nella con- 
fessione. 

Ma di questo un’altra volta. 

Kok 

Vi auguro un buon anno nel Signo- 
re; sta esso per tutti un anno di mag- 
giore santificazione e di maggiore at- 
tività nel campo dell’apostolato cri- 
stiano. 

La preghiera ci unisca tutti in que- 
sto tanto proposito. 

Vostro 

DON OLIVO 

LE FAVOLE DI ESOPO 
RD-USO DEI NOSTRI GIOVANI 

LE ANITRE. 
C'era una volta un bellissimo cigno, 

te del lago, il quale prese moglie. Fu- 

i. Noi e gli altri 
| Aleuni silanièitano chè la quota per 
tessera € giornale è troppo elevata. 

Lire cinque! Immaginarsi. 
<A parte che con-la quota pagata dai 
giovani la Federazione non può salda- 
re nemmeno il conto di Fiamma Gio- 
varile (domandatelò un po’ al Diretto- 
re della-Fipografia!), facciamo presen- 
te quanto spendono annualmente i gio- 

sera e giornale. 

Milano (settimanale) L. 14.50 
Brescia (quindicinale) —» 6.— 
Padova (quindicinale) » 6. 
Torino (settimanale) » 14. 
Lodi (quindicinale) » 6.50 

PICCOLA POSTA 
i 

iPAR. GIOV. - Udine — La poesia su 

Castelmonte non giunse in tempo per 
l’occasione; dopo mi parse ormai i- 
nutile la pubblicazione. 

Il rimedio. Il S. Padre nel discorso 
che ha tenuto agli Eminentissimi Car- 
dinali, in occasione delle Feste. Nata- 
lizie, ha parlato della crisi.che ancora 

dio, unico efficace: la preghera.. È pro- 
prio così, meno. discorsi e più pre- 

ghiere. 

{Madre e fanciullo. Il Regime ha vo- 
luto promuovere una giornata per esal- 
tare la dignità della Madre e.del fan- 
ciullo. La Chiesa, che ha il merito di 
avere proclamata da venti secoli la di- 
ignità della Madre e del fanciullo, ha 
‘assecondato con piacere questa bella 
iniziativa cristiana’ e civile; perciò i 
Cattolici hanno dato a questa festa, 
celebrata la vigilia del S. Natale, tut- 

ta la loro collaborazione. 

ha promesso alle Cortes di rispettare 
i diritti della coscienza religiosa, ma 

‘nell’istesso tempo ha assicurato il ri- 
spetto e l’inviolabilità delle leggi lai- 
che. Come si conciliano. questi propo- 
sti... inconciliabili? Ai Cattolici spa- 
gnoli, che hanno dato il voto di fiducia 

al Governo, la risposta a questa do- 
manda imbarazzante. 

Un.esempio. Al 15 dicembre i giovani 
della Federaz. milanese avevano già 

i pagato N. 22.000 quote globali. La Fe- 
iderazione ne aspetta altre. La quota 
globale a Milano (Tessera e giornale) 
è di L. 12 ed è stata pagata anticipa- 
ita da tutti. Evviva Milano! A quando: 
i Viva Udine? 

Colloqui. Simon, ministro inglese è sta- 

vani. delle. altre Federazioni per tes-. 

| DALLA SPECOLA DELL'OSSERVATORE 

affligge i popoli ed ha indicato il rime- . 

Il Capo del nuovo Governo spagnolo, 

Tono indette solennissime feste. Le a-ito nei giorni passati a Parigi ove ha 
Nitre impettite nel loro tcandido vesti ‘avuto varî colloqui con i ministri fran- 
to di società aprivano ‘il lungo..corted 'cesi; è venuto poi in Italia a passare 
nuziale. Quand’ecco che, “passando il;le Feste Natalizie; ed avrà in questi 
corteo presso una palude, le anitre non giorni altri colloqui col Duce. Questi 
seppero resistere alla voglia di guaz- {colloqui hanno lo scopo di salvare la 
zare nel fango e vi si gettarono dentro 

a capofitto, imbrattandosi fino alla[ 
punta del becco. 

Società delle Nazioni e la Conferenza 
del disarmo. Auguriamoci che queste 

|benedette nazioni possano trovare fi- 

‘to al banchetto celeste. 

Immensa fu l’indigmazione degli in-j —nalmente la via di un accordo. 
Vitati, ed il re, montato sulle -furie, 
ordinò ai suoi ministri-di,scacciàre dal 
suo cospetto quegli animali immondi, 

Così le anitre, confuse e svergopna- 
te, perdettero per un po’ di fango il 
lauto banchetto ch'era stato preparato. 

La favola mostrà la stoltezza di co- 
loro che coi pensieri, i discorsi, gli spet 
tacoli e le letture disoneste, infangano 
la loro veste nuziale perdendo il dirit- 

Disastro. Un disastro ferroviario senza 
precedenti è avvenuto l’altro giorno in‘ 
Francia sulla linea Parigi-Strasburgo. | 
Presso Ligny un diretto ha investito | 
uni altro treno provocando rina vera ca- i 
tastrofe. I. morti ascendono ad oltre 

200, i feriti sono oltre 800. 

i Gioventà tedesca. In Germania contiì- 
Gibì. inuano le vessazioni. contro i. Cattolici 

Sa cubi ida parte dei nazional-socialisti che so- 

è. ilo Lente ito edlspoteteia Ha. gioyetità, evangelica Il Papa è sempie particolarmente part stata fusa dal vescovo prote-| 
felice di salutare e di betiedite la gio- testanta dett. Muelleg.con 
Vinezza. "J >> Pi Razionbtistà)Irespi delli 

‘bvangeliche hanno protestato contro il 

neon 
E #6: 

ha avuto momenti di letizia così piena,] 

da gioventù ‘arm 
Bssociazioni' fagoltà 

‘voti de 

| STELLONCINI | 

V** — Spesso noi vogliamo. esser giun- 
ti, prima ancora di esser partiti. Se. il 
buon successo non vien subito a con- 
sacrare il nostro sforZo, ci si scorag- 
gia. Non va bene così: deve esser no- 

i stra la pazienza sagace del medico, che 
non vuole l’ammalato guarito in un 
giorno, ma gode anche se può vincere 

il male oncia, ad oncia. 

*** —_ ‘Uh sole nel cuore, un canto di 
| &rore sulle labbta, una parola di con- 
forto per chi ‘sofffe. Questa la giovi- 

nezza, purchè il sole sia Cristo! 

*** — La purezza. è veramente un ràfg= 
gio di solé-che} penetrando» iù mm'abi- 
ma;:lafa risplendereragli cechi:di Dio, 
come fa proiettare mille colori nel dia- 

mante sul quale si rinfrangie. 

#** — Il riconoscere le proprie miserie 
mon è da pusillanimi, ma da forti. 

#** — I pavimenti'delle sale da ballo 
! sono coperti di recisi fiori d’innocenza. 

{ *** — Tutte le menti che non pensano 
‘con Dio sono sepolcri freddi; tutti i 
‘cuori che non amano con Dio sono se- 
poleri vuoti; tutte le volontà che non 
vivono con Dio sono sepolcri aridi; tut- 
te le anime che non sono con Dip sono 

sepolcri sconvolti. 

vescovo. Quanta confusione sempre in 
seno al protestantesimo! 

Nomina, Il S, Padre, in seguito alle 
dimissioni della sig.ma prof.ssa Ange- 
la Gotelli da Presidente delle Univer- 
sitarie di Azione Cattolica, ha. nomi- 
nato. a tale carica, la sig.na dott. An- 
na Martino di Genova. Alla nuova Pre- 
sidentei i. ‘migliori augur di fecondo 

apostolato» di bene. 

‘Una culla. Tia Principessa Jolanda 
Calvi di, Bergolo ha dato alla luce l’al- 
tro giorno un bambino. S. E. il conte 
Calvi. si è recato con le tre figlie al 
Santuario della Consolata, in. pia vi- 

‘sita dil ringraziamento. Al neomato fu 
posto il nome di Pier Francesco. 

= 

Studenti asiatici. A Roma si è tenuto 
un congresso di Studenti asiatici, con- 
venuti dalle varie nazioni ‘ove si tro- 
vano per motivi di studio, Il Duce ha 
tenuto loro un vibrante discorso. T con- 
gressisti alla fine del convegno si sono 
recati anche in Vaticano, ove il San- 

ito Padre li ha ricevuti in speciale u- 

dienza rivolgendo loro paterne parole 
di saluto, 

Giornate di studio. Gli Universitari è 
Universitarie di Azione Cattolica, si 
sono riuniti a Roma per l'annuale set- 
timana di studio. Il S. Padre ha co- 
ronato quelle giornate con la sua au- 
gusta parola e con la sua Benedizione. 

Missionario catturato. Si ha notizia de 
Sciangai che la città di Liu-Kiang 

{sente inclinato alla lettura. 

DR ata ost 

Lettere aperte ai giovani - — Da: Gesù — rispose Sonis — va- 
‘do ‘a sentire la Messa e faccio la Co- 
i munione. Ecco il segreto delle mie vit- 

Due pericolosi nemici (ce 
Due attrattive che spesso ti lusin- L'esempio di LEELÌ prode 

gano, mio caro arico, e di cui senti | Ti prode: Fenerale Bellotti snai a 

pr DU bitogno Voto li chinpaznia ©: Belluno, ha scritto nelle sue «Memo- la lettura; ESE 
- Ogni uòmo si sente-attrattò a stiîn-; ; - ; 3 

gere amibizie perchè sente il bisogno | «Ilio Crocifisso mi ha seguito per 
di comunicare suoi. sentimenti agli quarant'anni; di giorno, stretto al pet 
altri ed è attratto dalla conversazione. to nella tasca interna della giubba; da 
_ Ogni, uomo, perciò che vuole istruit- notte sotto il guanciale; dinanzi a Lui 
sî e dilettarsi è per quel suo naturale ho pregato e pianto, l’ho baciato sem- desiderlo di conoscere, ‘di sapere, sì} 5 e > ; 

; pre, sera e mattina. Mi ha protetto in 
gioventù, mi ha salvato dai pericoli, Due grandi doni di Dio che possono ; soit 
em questi ultimi tempi mi ha dato. essere un mezzo prezioso di santifica- 

zione. 

Difatti gli esempi degli altrì attrag- 
forza, coraggio e rassegnazione». 

Portiamo sempre con noi il Croci. 
gono e la loro conversazione convince ' fisso, 
ed ammaestra: ciò per le compagmie. 

La lettura poi illumina la mente, sa- Ii Î H di Î ii: 
zia l'Gataltasto, educa il cuore, anima I S0N0 IE Specie ‘Ig IoPan l: 
la volontà, riscalda la fantasia così che 1. Non sapere niente. 
spinge a cose sempre migliori. 2. Saper male quello che si sa. 

Te beato se nella amicizia e nella: 8, Sapere tutt’altro di quello che si 
lettura hai trovato il vero amore alla ' 
verità cioè il bene. 

Ma questi doni di Dio possono pur- 
troppo convertirsi in terribili armi. sa-| 
taniche quando non siano buone. i 

Allora diventano due pericolosi ne- | 
î 
| 

deve sapere, 

. e . s 

bia È) Un medico chivargo sessantenne 
ordinato Sacerdote 

Una singolare cerimonia si è svolta 
x Roma, in occasione della Regalità 
di Gesù Cristo. 

Il Cardinale Marchetti Selvaggiani ' 
.. |ha ordinato sacerdote, con una decina 

Ci. sono tante scuse portate da ine-' di religiosi appartenenti alla Società è È . ’ 1 Rag a ‘ È a sperti:.«è una compagnia d'occasione, i missionaria, del Verbo Divino, un me- 
piacevole, allegra, vivace, che mi ri- dico chirurgo austriaco che ha già R ia . Ò gp * TA . . . crea; em quardo bene dal lasciarmi compiuto sessant'anni. Si tratta del 
trascinare al male; so discernere!» [ dott. Adolfo Mayrhbfer, che fino a po- 

Non: è vero: sei:un ingenuo che ti chi anni addietro diresse un fiorente 
illudi; frequentando imiterai certissi-! gabinetto dentistico a Vienna. 

] rà, 238 mamente ! 1. Egli è entrato nella Società del Ver- 
«E una lettura che faccio tanto Per bo Divino dopo di avere provveduto . n » p . . ta passare il tempo. So ‘ben i0 che non'convenientemente alla sistemazione de 

mi farà male perchè non ci metto at- la propria famiglia, 
mntiso secca ont che è brutto, siti Ecco un altro fatto che invîta ad am ore acilmente, non mi fa SPTOO mirare la volontà di Dio, che si ri- 
s siti Vela e vince anche melle circostanze 

Inganno! La storia di tante anime più straordinarie 
tradite potrebbe dimostrarti che la let-; 

un veleno che non la-! Il i : sg nea 
scia mai senza produrre i suoi morti-; na Comunione pil Ò MENO..... 
feri effetti. | L’antivigilla di una festa il famoso 

Sta attento: i nemici è bene preve- domenicano Lacordaira si trovava a Pa- 
mirli ed è necessario evitarli: son sem-'rigi per un affare importante ei suoi 
pre assai pericolosi per quanto tu creda amici volevano trattenerlo. Ma egli 
di essere premunito! Che era direttore di un collegio da lui 

i fondato; .rispose : 

«Non peso perchè per la. mia as- 
senza. restebbero . senza confessione 
‘parecchi dei mici figliuoli che si pre- 
parano. alla festa ». 

mici. 
La compagnia cattiva in breve ti! 

farà cattivo. La lettura perversa tosto | 
ti pervertirà. 

x 
tura cattiva è 

FEDELE. 

terni ssd CI e 

Come i canî rabbiosi 
Il bestemmiatere si pone -volutamen- 

te al livello del cane idrofobo che in- 
cohsciamente azzanna a destra ed a sÌ-; 
nistra incominciando dai suoi protet- 

tori. 

Indi con aria grave soggiunse: 
«Non si può calcolare l’effetto di u-- 

na comunione di meno nella vita di 
Dott. Diego Felini ‘un’anima |». 

Prof. di matematica a Padova! 

ll segreto delle vittorie 
Il generale Sonis, uno dei più for- 

tunati e valorosi, fu un giorno richie- 
sto come mai non sbagliasse mai nes- TMPIEGG FAGILE 

nel Kiangsi è caduta nelle mani dei 
comunisti, i quali hanno catturato, fra 

gli altri, il missionario Lazzarista ita- 
liano P. Giacomo Anselmi. Già im pre- 
cedenza, durante un'escursione di co- 
munisti, il P. Anselmi era riuscito a 
mettersi in salvo; questa volta non ha 

potuto fuggire. 

L’OSSERVATORE 
4-4 

Spizzichi e pizzichi 
dock Volete. una morale certa, com- 

pleta, perfetta, che sia contenuta tutta; 
in un piecolo libro? Ecco qua: il Van- 
gelo! 

*#** Ma noi vogliamo una morale che 
sia contenuta in meno che ùn piccolo 
libro. La volete riassunta in dieci ri- 
ghe? Ecco qua: il Decalogo! 

#** Chi ha gustato anche ‘una sola 
vittoria su se stesso; (sono le più gran- 
di vittorie queste), deve confessare che; 

per ui il cuore ha..sciolto un canta. 
ONIoso- di. tutto l'essere, di tutte le 

MINOR 

suna Mossa. | [3 DISTRUZIONE SICURA al 
— Ve lo dico subito — rispose quel- | i ao 

l’uomo religiosissimo —. Ogni matti-| la. tutto. ia 
na quando sono libero vado ad una | i hp] 
me.z’ora di istruzione dal più valente | G. Henry su n (Francia) 

‘ Deposito per l’Italia: Via C. Goldoni, 39 - Milano 
generale che esista. a Furitcliza Fedi 
— E da quale? 

ik 
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RENEE I STRATI PI TIA NEI 

I ILCAPPELLO” 
‘DELL'UOMO 

== 

ELEGANTE 

Ità ditutte le più arcane e nascoste; i 
‘ani 



prada pin ite 

fi FIAMMA GIOVANILE 

NOVELLA 

..Il carettiere, sul suo sedile, si pu- 
liva il naso con la manica, quando il 
barroecio arrivò al n. 178. 

Il suo aiutante con uno strappo alle! 
redini fermò bruscamente d’un tratto 

-1d ue cavalli. 
Perbacco! — esclamò il carrettiere! 

— è quello il modo di fermare i caval- 
li?... Sono siculo che fanno sangue al- 

la bocca!... 
E riprendendo le redini rallentò la 

mano. 
L’alutante non rispose nulla; ma in 

fondo ne pensò:di più... Si.era segnato 
colla mano sinistra il suo principale !... 
Un iracondo... un benedetto carattere.. 
aveva ineominciato dal mattino, a 
bontolare alla stazione... erano le botti 
non abbastanza assicurate!... i fogli di 
spedizione non ancora arrivati!... E 

poi lo dissustava il lavoro di domeni- 
ca,... l'aver sempre inéollato sul dorso, 
il rio azzurro, insudiciato di 
grasso, mentre gli altri passeggiavano 
in abiti festivi, sotto il gaio sole di 
primavera... 

Ora si tratta di scaricare il «ragaz- 

zo»... 
TI «ragazzo » era una botte di 230 

litri destinata ad un certo Curato, 

Carlo... Cosciardi. 
— Cosciardi! — brontolò il carret- 

tiere — questi preti, che nomi... 

— Non sarà ferse Cosciardi, ma Go-, 

siardi! 
— Taci... ragazzaccio!... bada alle 

zampe davanti che non schiaccino qual- 

che borghese! 

|. Nel nostro caso la precauzione era 

al suo posto. La piccola via, quella do- 

menica rigurgitava di gente. Signori e 

. Signore che uscivano ‘da Messa, fan- 

dadi dai Catechismi, serve che trotta- 

vano a provvedere il desinare, tutti 

camminavano, si affrettavano, si inero- 

ciavano in un via vai incessante. 
Intanto il carrettiere dispose da solo 

la scaletta alla estremità del birroccio, 

passa le corde e, comincia l'operazione |° 

in mezzo ad una cerchia interessantis- 

sima ‘di biricchini delle scuole, e di ra- 

gazzi uscenti di sagrestia. 
— = 0hè... bada!... via..., won così 

RIS, 1... avanti!... piano... ferma,;; là.a 

là... lascia venire.., Via... ragazzi!... 
D° 

"Ta botte finalmente è scaricata nel 

Use Adesso bisogna avvertire il 

Cliente... 
— 0h?.. si chiama Cosciardi? 

— Ma no,... Gosiardi! 
— Non seccarmi. 

“A passi celeri, il carrettiere sale gli, 

sealini, mentre il suo dipendente solo, 

all’ingresso del corridoio, guarda il via 

vai giocondo della contrada in festa. 

* 
kk 

‘'— Signor curato, c'è la sua botte... 

— Quale botte? 
— Una botte di vino. 

— Ma io ho contrattato espressa- 

mente che non me la mandassero di 

festa. 
— Ormai è laggiù. 
‘— Dove laggiù?... 
— Sulla strada... 

— Ebbene!... è chiarissimo quello che 

‘vi dico: «io non la ricevo affatto ». 
Una bestemmia formidabile e un uo- 

mo, un carrettiere imbestialito, che 

moccoleggia da par suo. i 
“ Di colpo, il vaso straripava, inon- 

dava. { [ 

;, Proprio un prete doveva fare di que- 
Ste scene! Non bastava lavorare la do- 
menica, quando tutti gli altri si dava-, 

no il bel -tempo, caricare una botte, 

bisoenava ricarcarla... ri- 
ia in stazione, e poi tornare do- 
mani... 

_ E sapeva: Iui cosa valevano i pretil: 
‘’e ciò che bisognava pensare del loro a- 
more per il popola!... 

Eeco un fatto!... nessuno lo poteva 
megare... era vivo, evidente; palpitan-, 

te, e sopratutto era discustoso. 

- Adesso se -Paccomodava lui la botte, 
si metteva proprio lui i guanti per ti-! 

caricarla... 

* 
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Quando fu finita la sfuriata ripiegò 
il foglio di spedizione, lo mise sotto il 

berretto e strinse i cordoni della bor- 
sa di cuoio che avea aperta in previsio- | 
ne della mancia. Ma tosto si fermò. 
Rialzando il capo aveva vistola figura ‘ 
di un prete che lo guardava con aria 
PIE sic ‘che isa rimase stu- 

.|Presidente della Federazione, sig. Lui- 

‘dalla presenza del Rev.mo Monsignor 

scoppiasse anche una doga.! 

Ai 
Caro mio, 

«mente, io vi rispondo ancora più chia- 
ramente. 
— 211222 

— Alla fine dei conti io non vi dan- 
i negigio in niente... per rimettere la mia 
botte sul vostro birroccio conto di 
darvi cinque lire, domani ne avrete al- 

tre cinque per scaricarla alla mia can- 
tina e voi ci guadagnerete. D'altra 
parte, che domani torniate da me o da 
un altro cliente poco importa per voi. 
La compagnia si incaricherebbe in 

tro nel trasporto a domicilio. E’ dun- 
que essa che io colpisco e non voi. 

î) 

voi avete parlato ia) 

tutti i casi, di occupare o Voi o un al-. 

Dopo tutto non bisogna veder le co- 
se dal vostro punto di vista pelsona- 
le. Supponiamo che tutti facciano co- 
me me, e rifiutino molto liberamente 
i colli portati di domenica... Che cosa 
rea ? 

— Lo si capisce... 

— La Compagnia direbbe: « E” inu- 
tile che io tenti i miei affari di dome- | 
i nica. nessuno vuol ricevere  nul- 

la... Ora, non si arriva d’un sol tratto. 
alla meta, a conquistare l’opinione 

pubblica; bisogna cercare, una corren-, 
te, fortificarla renderla irresistibile. ' 

Allora invece di passare la vostra do- 
menica in camiciotto insudiciato, come 
un pezzente, voi la passerete come 

un cristiano in seno alla vostra fami-' 

glia. 

In quel momento il carrettiere rim- 
boccò la sua blouse, mise la borsa in 

i tasca, si aggiustò ù berretto in testa. ' 

{ 
Ì 
{ 

Nelle nostre Associazioni 

_ == Curato bisogna scusarmi, 
ho incominciato ad inquietarmi stamat-' 
tina con la mia donna... Ma Lei ha ra- 

| 
gione... sono io bestia! 

tai 
Ka N 

Su ragazzaccio, bisogna ricaricare la 
botte sul birroccio... e... presto... 

— ..Sul birroccio?... 

— Sieuro! 

E siccome il ragazzo aveva l’aria 
stordita : | 

— Quel prete — continuò il carret- 
tie'e, la sa lunga, lunga! L’avevo (pre- 

so per un mangiapane ma è un bravo. 
giovane!... non fracassargli la botte, a 

{dagio, con garbo, piano! piano! là... 
tira la cordicella a destra... a destra! 

' Perdinci! se tutti i preti sono come lui! 
E° il primo che conosco!... 

i 

i 

{ 
il 

Pierre l’Ermite 

SOTTOFEDERAZIONE LITTADINA 

ASSOC. GIOV. DI S. NICOLO’ 

‘Una data indelebile — (Rit.) Nella 
memoria di tutti i soci: 8 Dicembre 
1933. | 

Colui che in 4 anni di lavoro instan-' 
cabile; ci ha guidati verso il raggiun-, 

gimento dei ‘più sublimi ideali, ci ha! 

lasciati ufficialmente. 
A lui l’Ass. ha offerto una splendida 

i pergamena (del socio Toso F.) e per 
‘lui ha organizzato uma riuscitissima 
festicciola di famiglia, con l’interven- 

to di tutte le Assoc. Parrocchiali. 
A Mario Visentini chiamato a reg- 

gere la Federazione Diocesana, giun-! 
gano i nostri più fervidi ringrazia- 
menti e la nostra profonda gatitudine. 

ASSOC. GIOV. DI S. QUIRINO 

La festa del tesseramento dei nostri 
giovani ha avuto quest’anno una spe- 

ciale solennità. Preceduta da ‘un bel 
triduo di conferenze tenute dal Vice 

gi Comuzzi, essa ha culminato con una 
devota cerimonia in Chiesa. 

Alla sera gli Aspiranti hanno fatto 
una bella gita fino a Castellerio per 
una visita al loro socio Corradini En- 
ZO. fecale) e OE 

Cuori ‘generosi — L’aspirante Arta- 
le Antonmario-ha avuto la bella ispi- 
razione (e l’ha seguita) di offrire i 

suoi piccoli risparmi per fare un ab- 
ibonamento perpetuo al Bollettino del- 
le Missioni della Compagnia di Gesù 
da indirizzarsi alla Sezione Aspiranti. 

Indovinate la cifra? 
N'entemeno che L. 100 (cento). 
Vi pare poco? 

Ben s'intende che tale isomma fu 
arrotondata un po’ dal buon papà. 

L’atto generoso e gentile và segna- 
lato. 

Nella lettera stava scritto, fra l’al- 
tr 

Soa, | 

Sottofederazione di Tarcento 

VILLANOVA DELLE GROTTE 

Nuovo socio — All’appello per il tes- 
seramento nessun giovane mancò. 

Il numero degli effettivi quest’an- 
no si accrebbe con: Valentino Negro, A 

questo giovane il nostro benvenuto. 
Attività — Il giorno 8 Dicembre, i' 

{nostri bravi giovani tutti compatti si 
accostarono alla Mensa Eucaristica. 

La sera nessuno mancò all’adunata. 
La cantoria sempre bene affiatata, il 

giorno di Natale eseguì per la II volta 
la Missa Facilissima del Mattioli. Al 
coro degli effettivi si unirono le bian- 

che voci degli aspiranti. 
Adesso sotto l’infaticabile zelo di D. 

Vittorio la schola cantorum sta pre- 
parandosi alla Messa di S. Francesco 
Severio a quattro voci. 

Speriamo che i nostri bravi giovani 
abbiano a rappresentare anche qualche 
dramma per il prossimo carnevale. 

Sottofederazione di Sedegliano 
—_—wT_—__ 

& OBDORICO — 
Boccioli —— Non neghiamo che ci ab 

bia costato qualche sacrificio: preghie- 
re, adunanze, iecnferenze, esercizi di 
canto, studio... insomma, ici siamo pre- 
parati per più di un anno. Quel gior- 
no i parrocchiani vedendo sopraggiun- 
gere tante frotte di giovanotti da Se- 
degliano, Flaibano, Turrida, Coderno, 
Rivis, Barazzetto e Dignano, si chie- 
devano sorpresi: « Ma che c’è di nuo- 
vo? ». 
— Ah è verg: si doveva inaugurare 

la Sezione Aspiranti di A. C. Ciò av- 
venne nel pomeriggio del giorno di S. 
Stefano. In chiesa. Vesperi solenni, be- 
nedizione Eucaristica. Nella sala par- 
rocchiale saluti, presentazioni, discor- 
so ufficiale dell’Incaricato della Fede- 
razione e canti... a piena orchestra. o: « Chi sa che leggendo tale bollet- 

tino non abbia a sorgere in seno al 
gruppo qualche vocazione missio- 
a " en 
naria? »), i 

Bravo aspirante; prometti bene. . 

ASOO. GIOV. DEL CRISTÒ 
: La Festa del Tesseramento celebra- 
tasi il 17 u. s. assunse questo anno 
particolare solennità perchè onorata 

Buiatti e del Presidente Federale. 

Questo. si ecrgratulò con noi. per il 
numéro davvero significativo di 27 ef- 

| fetti vi e di 45) aspiranti, il che denota 

‘che l’apostolato fra noi è largamente 
i applicato. 

* 
Xx 

Le Feste furono trascorse in un’at- 
| mosfera cordiale per l'unione e la par- 
| tecipazi one unanime alla S. Messa e 
‘Comunione nella notte di Natale ove 

la nostra Cantoria, sotto la magistra- 
ile baechetta di don Zucechiatti, si pro- 
dusse in modo encomiabile. 

der 
i x 

L'ultima domerica dell’anno ci vi- 
ide stretti intorno al nostro Assistente 

per la celebrazione del suo Santo pro- 
tettore che da venerdì fu trasportata 
in tale domenica. 

Al mattino tutti al Banchetto Euca- 
ristico per inplorare benedizioni e con 
TRA GE Colui che tanto fa per 

i. Indi suoni, canti, offerta di doni, 
il, rosa significativo ‘ur diploma di com- 

a partecipazione «alla - «Propaganda Fide. 
{tardare i-conforti religiosi.’ Ricevendo 

Alla sera vermouth e focaccia e 

poi canti e canti da parte dei... sot- 

toseritti! In parroechia ottima impres- 
sione. 
Ì 4 Gli Aspiranti 

Sottofederazione di Gemona 

INTERNEPPO 

Fiore reciso — Rossi Antonio (Ian) 

Vice Presidente, messo a letto con pol- 
monite fulminante il 20, il 24, ai pri- 
mi Vesperi della Natività spegnevasi 
nella carriera mortale. 

Per i credenti, Ja Chiesa chiama il 
dì della morte giorno natalizio, nasci- 
ta alla vita eterna. 

Dolore e gioia turbinano nel nostro 
cuore: strazio e sconcerto di natura, 

gioia ed edificazione di spirito. 
Fu edificante apostolo nell’Az. Catt. 

convinto, istruito, intelligente, aiutò 
PAss. Eeel., ebbe cura degli Aspiran- 
ti. 

Assiduo in Chiesa, ai SS. Sacramen- 

cantore, lesse tutta la biblioteca ti, 

re religiose della Biblioteca dell’Ass. 
Giov. e .-del Curato, formado lo spiri- 
to alla coscienza ed alla perfezione de- 
gli insegnamenti della Chiesa e delle 
verità eterne. 

Sul letto di morte, alla prima visi- 
ta dell'Ass. Ecel. volle subito: confes- 
sarrsi: pregò di avvertire il popolo di 

vincere la mala usanza e ritrosia di ri-! 

AO 

Sat 

ara e 

parrocchiale, e gran parte delle ope-!. 

l’Estrema Unzione rispose fortè, dée-|.- 

ciso, da ‘solo, unico, alle preghiere e 
invocazioni della Chiesa. 

Pieno di fervore ed entusiasmo di-' 
chiarò forte: « Non ho paura! ». 

La bandiera dell’Ass., esposta in 
Chiesa fusubito abbrunata. | 

La sua dipartita è un’immensa le- 
zione per noi L’Arcivescovo avrà gran 
de frutto ed incremento; perchè egli! 
dall’Eterna vita, col suo interessamen- 
to, e con la grazia di Dio, moltipli- 
cherà i frutti di bene. 

À noi imitarlo ed amarlo. 

lie: 

La stampa, si sa, è in tutto il mon- 
do, e nei territori di missione come al- 
trove uno dei più potenti mezzi di di- 
fesa e di propaganda dell'idea cristia- 
na. 

Mons. Costatini, Delegato Aposto- 
lico in Cina, in una conferenza 
tenuta a Binbi 

Contro la neia 
GIOCHI A PREMIO” 

(I. SCIARADA: 
Sotto terra il primier, l’altro e l’intero. 

II. BIZZARIA. 

Mancavano tre lettere 

da un alfabeto delle mie bambine: 
son riuscito a trovarle 
da un venditor di droghe e medicine 

III. DOMANDA BIZZARRA. 

Qual'è il fiume che pecca con la gola? 

Soluzione dei 0 Hochi del N. 23 
16 dn 

II. Ionio 

III. Sala-manca 

Hanno inviata la soluzione esatta ac- 
compagnata da cent. 80 i signori: Ga- 
ravello Mariano, Ronchis di Latisana: 
Valussi Carlo, Talmassons; Piccoli 
rag. E. eadia Peres Ch. ‘Remigio, 

Seminario Weiss Toscani cav. Beni 

lio, Udine: Borghi Giovanni, Udine; 
Faustini Luigi, Monfalcone. 

Il premio toccò a Piccoli e Peres, 

durata dei feltri 

Italiano. 

Per finire 

Maestro alli seclaro — Ditemi il no- 
i me di una grande città italiana che 
‘cominci per R. 

— Milan... esclama pronto il mene- 
ghino! 

Etichetta. 

Un mendicante sucma il campanello, 
I "RA aino va adi aprire e: 

— Mamma, — dice, — c'è un signo- 
re 5, domanda la carità. 

I loro bimbi. 

La bimba: Com’è bella la tua mam- 
° mal 

Il bimbo: Questo è niente! Tu la 
vedessi appena alzata quando ha an- 
cora_la faccia pulita. 

Pittura moderna. 
— Che cosa rappresenta il vostro 

quadro ? 

— Sto terminandolo, poi penserò che 
cosa deve rappresentare. 

Difoneto “Famna Giovi, 
ARTI GRAFICHE FRIULANE - UDINE 

SAC. OLIVO COMELLI, DIRETTORE RESP. 

IFFIDA 
i poco scru- 

polosi vendono per 
CITRATO GABBIANI 
altri prodotti di minor valore. 
Ricordiamo che il vero 

CITRATO GABBIANI 
è venduto confezionato so- 
lamente in CARTA ROSA 
ed è preparato dal Laborat. 
di Chimica Applicata Angelo 
Gabbiani, fondato nel 1897, 
unico possessore della formu- 
la originale. + La Ditta sarà 
grata a chi segnalerà tale a- 
buso e procederà immediata- 
mente a termini di legge. LUL
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LABORATORIO DI CHIMICA APPLICATA 

ANGELO GABBIANI - Milano 
Via C. Poma, 61 - Telefono 52-228/99 

FURGANTE E RINFRESCANTE 
IDEALE 

Di uso 

estemporaneo, 

oltimoal palato 
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<j Venticinque 
Sì anni di 

3 crescente 

ne successo 
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Es

 

milioni 
di persone lo 
usano e lo 

raccomandano 

LABORATORIO DI CHIMICA APPLICATA 

ANGELO GABBIANI - Milano 
Via Carlo Poma n. 61 - Telef. n. 52-228/29 
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il cappello 
lavorato 
a mano 

I recenti modelli BARBISIO, dalla linea impecca- 
bile, studiati per adulere la vostra virile fierezza, 
possiedono ‘inalterate le famose caratteristiche di 

BARBISIO. 

Signorilmente accurati nelle finiture, essi rappre- 
sentano oggi, l'autentica’ aristocrazia del cappello 
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